


elfi; Cìutlidqlla•L: di·•: r •. rmi paladino del 
duello. . ·"• 

S'immagini se il> posso, appronr.e il 
dttello l Neppure per· •&ogoo1 · nia è g• u~to . 
quin·di 'ohe· io dichi11ri qn11lmenle, . nel· pe· 
r:lodo· · auccitnto, intendevo alludere che 
q11alsia!ll ì:>ffesll fàttl\' t. nn senti. mento· non 
deve esserli 11\Vatl\ ' col sangue versato a 
tt11dinieòto" o per sot·presa, ciò è do l sicario 
e dell'assassino, ma t•·uomo geuuroso, anche 
cedendo agli impAti· della passione, non 
deve··mai assalire un inérme e sfogare la 
sua · coll~rà. nelll\ eertezza che non sia 
repressa.'· 

è il ~igni,fieàto dell~ ,~~etu}en!-11. - di ere11.· 
re e df a(lorare ogni g10roouna nuova ce· 
Jebrità;'~ò colpii 11!1 'un~ epooa eh~· hll" bi· .. 
sogno di fingersi' su~eriimr ad ogni 1\ltra, 
pur essendone'pèr linlle rispetti iuf~riore." 

·IDento: dei dazi d'importazione: •ui bo'i 
montoni 11 fllrine dall'Italia in': Frlinci.• ·per' 

. parte .. !li, quel governo i ;'·r~cootiiiiDda st! u\Ò 
a\'Vènisse cbe il rriinistéro aaoperi i mezzi 
per tèmtlernre gli effetti funes11 [Jer la no· 
stra ugriooltura, e ne suggerisce alcuni •.. Non 
.tiJ.~tt~va co,nto traforare il Cenillit>, 'per 11· 
prire Ili nostri prodotti la viu, ... se questa 
duvesse èssere ostruita da dazi. 

· Questo mtl~nifieo bmno 'è tolto da. un 
articolo del . llberallssimo Adrir~tico Jnti­
tolato appunto, Letteratura lialltJrda. 

Grimaldi rispondtJ che tinora il ~overno 
----....,._,-..,...,.,.--..,..--,-\'"""'-~ .. , fr,apcese rlOf1 ~~~~aontò un progçtto d1 l~gge 

Altro ~ il duello ed llltro è ·la .difesa· te~ .. 
gittima. · 

Mi scusi tanto, Egregio Direttore, o mi . 
·creda · · · ' · · "· 

' .'Udine, $1 Maggi~ 84.' 
• i Afl'ez.mo 

F. 

', ;« :Ì~~~tri giorn~li lette.rarj p. aiono t~nti · 
;lùoghi del .mal .costume per la vanità. delle 

: ,eòse,ehe vi si. diffonda .contro la. riputa­
zioui .più alte e più certe, J>~~ la legge­
,r,!l7ff..a ço!JI1- ·qqale .. s.i sentenz1a !ntorno. alle 

· , cose p1ù: dubttabih, J;>er la mespenenza 
fenomenale dei· giovamssimi scrittori. 

,· , ".E•lcome. scrivono, questi giovani araldi 
.dellà nuova Uetteratura, cosi parlano ~4 
,operano·. sono maestri non ancora esc1t1 
.dalle seQole; àc;no sfiduciati non ail~ora 
sc;esi n.elle nobili battaglie della v1ta; 

·.scà.mbianò 11 amore colla eccitabilità lasci­
va dei.! oro sensi, la donna con .la film mina i 
,]a. ~loria con· la vanità; sòn~ bambini eat· 
. ti n in veste da u0mini1 uomini col corve l! o 
e colle stizze dei bamoini. Che eosa.escirà 
da questa .palude letteraria, . qual~ robu­
s~èzr.a. di, vegetazio,ne potrà fionr.e ' tra 
'q liesti miasnli1 · · · · . . , . 
: '• Io uispero che abbia ad escire: qualche 
~osa di buono .e della nes&una .. sperl\uza, 
,dò~ colpi\ al .paese che s.orride e ~he ap­
,pJàude ~ ,questa. itnp)ld~ny.a. d. ellf' III},tu!Jr. a: 
lità i c)le crede .~lla, cntJca, f~~ta, m. ~m 
: rentj, *!lllÌ, ·COtue. ~e /1 qnes(.a. ~ta 1!1' CfltJCU. 
1poteS!)e Qssere frut~o dell~ .vroprm espe­
·rieqza,e,d;elle propne COI\Vlllz~om; .d? colp!J. 
al·vo)go che· scrive e.a\. ;volgo.cue .legge.; 
'l'uno che inganna e l' altro che si lascio 
·ingannare perchè ha bisogno, - e questa , 
·•____:_· _:....___:_· _. -----------· -· 

UN' ASCESA AL MATAJUR 

~Ile dQdici e. mezzo scorgia~o uri. lÒìpe: 
Ben presto i ~o liti .nbbaia~eo~i , del .. çam 
ringhiqsi, .che vorrebber,o . scagl!.ani. c01lt~o 
i' iimocna schiera nlpluJstiCa, E li v1llagg1o 
dL :Mawjur. ·Ci .avanziamo .. P~~. trovare l' ,a~ 
bitazione del siudaco un po conoa~nte d1 
uaò 'de'fla. briglltn. Fr11ttanto uul del . com· 
pagni dimostra come non la· gh entr1 ·. c.he 
uomini :ragionevoli nbbmm potuto s~hre 
proprio a quell'altezza· per fabbncars1 l.a 
casa. Alla fiue si giunge a trovare la d17 
mora' Rindacale : non ha pretese, essa è quas1 
come tutte le altrto. Ten>tto·. una specie di 
consiglio; si decide, s~tbea.e l' o.ra foose ,un 
p'o': anormale, di svegliar~ la pr1m11 a~tontà 
llivil~ del paese. La voce stent<•rea <h uno· 
di noi ottiene ben p reato· l' ~ft'ett? .: . ed 11 b, 
bjamo il piacer~ di. v. ed or aprrrs1 · con. · pr~­
e;.uzione: una po~tJcma, e' comparire sul 
'}iog,;iuolo. il. personaggio desidérato. L' .eti­
chetta .:non c'. entrava per nulla; d• marsml\, 
di .. cappello a staiu: neppur l'ombra; ma ~Il 
quella vece .un bu~n s!o~eno, ~alla facola 
.sòrridente, m .mau1che dt C11m1cra., scalzo, 
che benignamente ci. yien~ incontro ~cen­
,dendo i sette gradm1 che dal poggmolo 
: metten.no a· terra,' Scenl\ veramente da 
' tempi eroici.. , 

Per felice combinazione il sindaco era 
frat~llo dell'oste. Anche questo J'u sregliato, 
Egli ci· fe' entrare in un camerotto basso, 
dalle finestre piccine, piccine, con due tavole 
grossolane, e una larga stuf11 in un ca~to, 
nil·condl\ta dn panche. Portatom del v1uo 
abbastanza buono, si divisero le provvigioni 
i'è<late con noi e si mangiò con , n pp~·t1 to, 
'V o, dii' sè che uon tutti poterono godere 
di 'questo ·ristoro, pOiP,h~, il buon·: sacerdote, 
cbe:volle accompagnare1, dovetto ·restur~ene 
in un cantuccio senza appn•tittnr punto uè: 
dèl cibo nè della b~vanda.' Per lui più che 
una gita dj. piacere eJ'Q \ID p~llegrinaggio, 

. Rinfrancate' le forze, il trombtttiere delli1 
compagnia penB.ò bene. dì por in ·pPeta. l~ 
su·" cornetta, e, c,ome .da cosa :.nasce c~sa 1 
J' ~DW,oJl,~.rPIIP deJ c11n .ebe parevano InDI 

'· , q~i~~~~ nùlla. potl'cbbe affe~mat1si . con cer-
. te:tzll. cil·c!\ 'i suoi intendimenti. La stampa 
più autorevole francese oppugnò l' aùmento 
dei d~l1.ii •. Questo è indizio favorMole. Vi. è 
scambio di· comunicazioni tra; i due gabi­
netti e .perciò la Camera deve comprendere 
.come a lui. s'imponga il povere di. riserva. 
,Ficl~ .nel selin.o ed equanimità; .del" goYerno · 

Governo e Pa.rla.mento 

CAMERA DEl DEPUTATI 
'Seduta del 30 .;.,•,S'ilo , 

• Si di~utono gli nr(iooli del progetto \)er 
modUicazioni alla legge sulle pensioni· mdi· 
tari de Un .mario'~;. . , : · '' :c · : · . , 
.. · AnnunziasLunl\: in~errogazione di, Giove:­
gnoli nj .miniRÌrò della. guerra aulla, lj.olorosa 
.fr~quenza Ilei auì•JÌlli ed \)miei di cn~:.·Si ve· 
.ri.ficlino da qualche te'l!po nelle ll~serme ~~l 
regno. . . · . . :. t1 

:Approvasi poi il disegno .delle leVI\ tnÌ" 
·uta re sui giovani nilti nel :t864t ·. ·" 

Seduta pomerid. 
Leg11esj ~n invito d~l, ~l~daco d''Asti 

perch~ una rapprese.ntanza: ~ella. Cameri\ as· 
sista all'inauguraziOne del monumento. n 
V1ttoricJ Emnnuelè l'. 8 giugno e si d~legano 
i de,)lutnti del secondo Collegio d' Ales-
sandrin. · · 

Cmivalidasi l'elezione di Martin! Ferdì· 
nando nel Collegio di: Lucca. · · 

ltoux svolge la sua interrogazione sulle 
condizioni finanzi9rie del 'monte pensioòi. 
' · Coppi no· risponde òho ii clirettore · del 
monte pensioni, d11bitando \llìe. il mnrite pen· 
sioni·. non possa veramente, sn:ddi.sfare · a 
tutte le prome~se al fiue del.J889, .qua?do 
h> legge comiucieril. ad avere eff.·tto, ;cbws.e 
i dati per. fare. esatti C(ltnputi. .. Fmtt11:oto 1l 
ministro u.oiÌ creçl,e qi prt~ndere provvedi­
menti. llareblìe.'iD'util~ s~gnare, il cont,rl~)l,t? 
delle scuole fltcoltative. pel fondo pef1810nl. 
pe.rcbè dovrebbe dare qttel che'· pr~ndèrebb.e. 
· :Il regolamento è troppo 'recente; per mo­
difioarlo, peraltrci lo farà cjU'Il~d.o, lo·l'io~llo~ 
scerà necessario secondo ·glllBtìZIII• · 

lto~x dopo :e!lliè.a;1ch' ~gli senz~ pregi)ldi­
oare 1 maestn, desidera 1 ·ComuUI: abbiano 
uò margine per· p'r:ovvedere, ~~~~ istru~ionè, 
prende .llitto delle dldliaraziOill~Cl,mroost.xp. 

Tegas svolge U!l' int~rr.oga~io(lo ~IIj, .m111t~ 
stro: d'.agr'icnltura pelle il}furmlJ';rqpl (,the 
.voml: dar~ all11 Qam~ra,snll\\ p~npps~11 .il;.a,l!' 

'..!~t....;._;____....._.:.._:..:.. ---·-r 

di vit. toria. per l(l vi~ fat .. l~Q~a':s~p.e~~i~.' .:1.~ · 
ci~tà c.i~, sarebb~ ~tatf.! .con~.ro: i. regll)~lll~nt! 
ùi pQhzia,•aq[\ell·?~~;. ~a.a)X\lt~J~~non 
ci si nbbuda; o,, megho, s1 compatlb•;ono 
gli Mplù!sti' e i ,loro sfoghi '~~ut~rl. L? .~o·· 
!ltré voci ebbero ver dfdtto .di' far dt!~tnrè 
tùtta là casa, e di. Iarne' scendere gli;: ab i· 
'tatòri 'che colla. bocca aperta ·•i pose~~~ nd 
assist~re a quello spett \Colo inatteso.... , , 

Ualmatasila. ft>ga':del ca11.to, si, pen~J).~h$ 
era, bene métterei. il,\ •~:t.otq, ·.P.~F .. ql).e!lo;:;,ç~~ 
era. veramen~e lo sc?po, ,d~l 11ostr:>: 2 v.i\l~~.ao~ 
Si 11rese. per gu1da. 1l fi~ho .•t eli 9,SÌ!ON1. e 
t'uttl 'ci pqn'emruo in istra.ila: Era ,u~' :ori\· e 
mezzo.. d~l . mtLttino. P~r d tre• lllcll!.lltl···d:, aQ, 
hto camminu; po1 cominèiano i prati: prati 
vusti&simi,' che. coprono il . declivio. della 
montago:a•e dai qual} s'innalzano ~cr.i fr~~;• 
granze d1 erbe aromatiche.":" AV~dtl,,a.v~utl; 
signori, diCe la guJda,.altnmentl · 01 :s1 •llr· 
r1va troppo tarùi. - A vedere semb••a una 
cosa da uulla; pa~e cbey· la cima. del .monte 
sia 11 un quarto d ora d! ca,m~.lno d.J.sco~ta 
<la uoi i eppure; nud.and,o,IDiia"\Zt(la du!t11DZII 
apparisca la ·medes\ma:: fenomen? che spa· 
veuta allcll!lo dei mlstn compagni,' e. che ·lo 
fa desiile•'lire· una sosta. 'Ci ·t'iii'mh~m?! "e 
stesi sull' erba• a&pPttiain'o che ~ci ·ai ·ca!n!i 
un po' il respiro 1\fftuJ!lòsò, . . '', ·, , 1 

· luta.nto: s'era. alzata 'la lumi."'SpeUacolo 
davvero · gr11ndiotio: ··fHuminate· 'd111l11' 'sua 
luce ri COIIlinciavu.no :1 Vedefe' àttorno: a, noi\' 
quasi. ra.vvolte in un velo,'lè'cime:déi 'monti 
tuint.ri; le .stelle sci utili~ vano: uu' au'~etta 
confortatriCI• ·era succ~asa 'all' lifa · che· re~ 
goava p1ù: gil1; un silenzio, cui null(l. tur-·. 
bava, reuuev~ quP.ll~ scena prù mliestusat-
mcute sublime. ' . · . 

-·'A: vanti; av.\nti, · Pignori - itistnva ln 
guida. tli alziamo' n'· ~tè ti t~>;'• e ·le' chiediamo' 
quanto ci' manchi n giungf'ré nlln vettu, -
Uh, Ull' ora~ ci rispn.u'J.>;Ehbe~e; cora!:·gio.' 
Però.nel procedere SI . f.ccl\. mamf·~St!li l~ 
misura. 'delle singole ·f0'rze, perchè· 11l.:un1' 
~uJu~ano·i.nnalizr; i. pi~ deboli~~ uer?Stll· 
vanu addietro; :ad ·ogm trutto· eran· gl'Id», 
chianinte; esort»zioni ;'è· i lullìì . tremolaufi 
che nprivan· la ~olotipa si .vede~an~ ferìn~rsj 
per att~ndor~. gh ~ltn. 'E davuntt a1· nostn 
Q~chi seniP,re p1·~ti e).~~.ti, n'quella' ?enede~fa· 
cuna. che .no.n · s•·nv~r.~lll!WII 1'.uutor• · rt!Jo~.•. 
ortnlll s1 facevano patrfrtq.ueutJ ;molte· volte· 
ci si dava ll"r . pret .. stb•'·a'o~s<•rv.<zaoile <h' 
qualche astro,' quìilqll~. d./J'm~nd.a' sc1eu1tt~ca, 
rna alla·.llti'lirie la t:aus.a· pruna·•·erliUo ·i· 
poveri poiblODÌ che: RDS!\V*DO :terribilail.entei 

• ,,! ' .,,,' ) ~" 1•,1:.) ,, J 

francese: ' . ' · 
Tegas ringr~zia soddisfatto. . 

. . ; • Discutesi la· legge per. p~ovvedim11nti $ulla 
giurisdizione consolare it~linn!l in T1.1nisia. 
, l?9Po .. )lreyi osser,vazi~lli app,l'(ffiiSÌ ·r ~rti-
oo!Q uu~èo, della 1eggè. . . 

L'incidente Savloi-Genala 
: 'lli ~ra . trj~tato ogni sfo~zo per . tener~ , ~e­

greto r incidente S!\viot-Genoila, .che ll.enala 
ha. futto smentiretdii'!.!Fan(ttlla, dal ])ir#lo, 
'e ~alla Stampa. 'a' ltassegnà ai limitò nd 
attonu>~l'lo, coui'ermaudone peto ·llnos\llinza. 

Sanoocbè il depiltnto ·sa vini iu p~rsoilll a 
completare l' incidente. oqcorso tra lu'i o 11 
miutstro. Genal11 fe'ce pubblicare nel., Fra· 
cassa la ·seguanto letteru, che da\ le nec!•s· 
SIU'ie Bpiegazio~i SPDZI!. escfndEI'O •J.)UUtO la 
possib1htà d~ll' incontro coo Oétinla, è la 
conseguente conversazione dei .c~lci e d~gli 
ati v ~~oli n11rr.a.ta dai giornali. 

· · « Caro' dirotto're, 
~· Vol'g9no oìrca due mesi, p~·r seiiÌplice 

atto di. cortesi11 verso un amico, recapitai 
ull' on. Gena! a, ·ministro dei lavori pubhlari, 
una •lettem del còlotiui•llo Alt. (quegli che 
faceva ·o{fl,rte per l' assutuionq dell'· ~serci ~ 
Bio della meridionali.) ' · 

. • D1ss! nel 'tempo stesso 11ll'•on. ministro, 
d~lla cui amicizia personale mi onòro: liada 
çhe. non intendo raccomandartj .un affare, 
che mi limito .ad .assicwarti. la. risJrfla• 
bititil. d~l/e .Persone che a te SI rwvltJYno, ~ 
ti 'dichiaro. e/tè voterò cotitro .le cuiwimHioui 
iia chiWiqùil tissunt,J,' percf1~ sonò fautore 
ìrreliioviliilc llell' esercisio ferroviario govèi'~ 
tìuti~o. ':. ' · · · · ·· ' · : ' 
'"·« LVgl(elidn' in ~n giornale che iO 'à~eva 
f•tto presellttiiiiQni e racco»,andcillionl, pr<'· 
Wl i l'. ou. Gùuì.l>l. ·di voler d icb.•arare · la 
·Verità, nien~':111tro: che.· la· vèr1t11, , ' 
: •c:!rumimdo·· pu1ò che l'oh. Gena!a · non 

,'1 . 'i(,\1 . l'' l ·~ 

, ',:-.Quanto ci ,mancherà?· chiediamo alla. 
guid~. T. Oh, •uu' 0ça - l!lra .. pass~~~ b,eu 
m~z~ ora d111la. raspostl\ di pnma. Questa, 
immobilità.- per cosldirla .:- del tewpo, 
ìinpijZie,ritJVa un 'poco. Lè fi)J'Ze comiqciavauo 
a r!lass .. mi;} 'lumi .sì vedev~uo li' cinquanta, .• 
a· pento metri dr dJstanlM; ·q UlDill Il IJlBu­
gno di chiamare, di gtidure; df eccitarli.· 
Ma. per qualcuno, ·eh~ sutfriva. più degli 
altri; le p.trole p.oco gw.vavano. · · ,. · ' 

4,val)zand~ci, çomiuoi11q~;mo 11 tr0vara• lé; 
rozze ~talla di, sassi eutl'O cui i mesi . 4ellll 
est11te si r.icoverano gli nni.mnli maud!lti.al, 
pascillo. Quell'aspetto di 'vi t~ 'servrva 'anche 
esao: .un· po', a .. confort&re, .lJl la ,ciJna·l era 
uu01 disl!erazione; parea. sewpre alla mede· 
sima' distanza. · · · 

Attrav~rsammo un, bosco .di abeti; ·là "li 
monte formava 'un' seno.'.' Qi ·~r<iviiiliino, a 
grrda~e·;y;~lMto. erà' rnera~iglUJ~b: 1~ pa· 
role.'SI r1petevano·èon una ,rte,~tezza e con 
un·a forza ·Rppena oreilibili;' Plft su trovnin-' 
mo· una•foUte •che 'si Y<irsava in' nn tiacin~· 
di ).)!etra:: ·l' acqt1a· n'era lrmpitlt!r~iina\' è' 
fredd,issi"•~··- Ora div~rgìalh?"li~' po' a, 
destra. ·l'~. vetta· del 'mònte ·c1 ·'si .mostra· 
vici ba•, e non Jlllre più: un' illusiòlie. P.irté' 
dei tiompaguhiono 'rimasti ,iJ,Idi'eiro, $,li a: l, 
tl'i• prt·cedoud;.·L' oriellte cooli,ncil\ 't\' JlllÙiÌI·' 
ntil'$1 deil'.aurorH. i lu' alfvdule', cb'e hau sdoltq' 

' pér · duoora quelle aiWzz'e, c'lihtùcchìaudd' 
ainuunziantì u· giorno/ Ormliì'• la· p'ri.tei.'ia ha· 

• perduto. , delia• sua, b~llezza; · ·s·o'no 'gros~i 
~~~s~i. che. s''iuc(}utrano; auz1 in .molti Juuglii' 
1l ti 1uco del mont~ ·è tutt·J petroso. ' ·, 

...:.. Avanti, o'· 1uc.>r11ggia la guid&, 'ancor,\ 
quindici IUIUUti, e poi Cl Sill<flO, , .. . , · 
· Queste parot·e ci ll!t'Oiidouò U\JdVOnni1uo; 
f~OolamtJ IIL''salita ·quasi dl'"coì·s~; si pena 
à respirare, llla. si slà. pei· 'toddné !1\ !n eta 
del vo~ggio. Pochlistanti nileorll', e ~oi in 
tre der' p·.ù' valòrosi · 11bbiàmo ·l11 gioia· di 
salire sul lnucohio 'di sassi che coroì1a · l ii 
ciii~:~, ql.tella oitila d<in'l.e n il Jl il re 'Aibhi-~ 
no .si llurra ehe.~bbcaccJ,u~sa ·.co~ ,lo sgti~:rdo. 
cuprdo 'lè f~rt1h·terre d ltaha sottop''ste. l' 
nostri 'orologi segn1i11o lé t(o ìli{u',~r~o~a. 
miuùti •tlel mattiUo. 'Jitra !Irta ;bi'!•:izoliò,a 
fresca, freSCII 1 mi\ n{)n Oi si. ilbbada,· '!;o' 
sp'aniicùlò·che' oì ciri:J•wd!t è' s'tupenùn. A. 
1642 ir,etri' sul li veli d ·del mare le èim.J iui~ 
oori .de!le Gqdie paiono, 9<Jlline: . da hl'tii· 
vediamo erg. fdi come ''òolos~i il Torglm'l;' il 

· Ottniuo .• ll.tiil~qn~;'.e gli'altri. ~~~aciti,'(:I.Ltll!' 
orestd ct!l'ou11te 'h, ne vb. I~11· 'SU ·Jqol · 'ciJÒ~~· 
~olo 'ili' oui .~~t/4 ~p~~tr,U~uo', ~u:, \"~.ia1 1!'~~~., 

,. 
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credessè; fot!ìelldo miiristroi, Ili;, rila10iàrmi 
una dicllliiration~ scritta, er• mio intendi· 
mento di rivolgermi a due èarissimi amici 
e colleghi·~ gli ·onorevoli ... ·,Daaniani ·e Ca· 
mineoi - per ottenerln,,·. . , 

• Ma non .vi tu biso~no di nessun inter­
vento; ,giacchè ·l' nn. Gennlà mi rilast1iò la 
lotter11 cho gli ch'iadevo, n~lla qu'ale dièniara 
« ch' 1'ò no11 ,q1i raccornal1dai affarl, che mi 
limitai ad affernjp.{glì (a rimettab.ilità.'fJ.elle 
per~one, ~ r;he gh sog,qtunst. qhe, parrigzano 
del/ eserc1fJ10 governativo, avrei vo.ato contro 
le convena ioni. » ' ·, · ' ' ' · .,, .·: ' 

o: Ecco tuttu. 
··· ·~.Per pnf'i~ mia, ·1, ÌÒoid~!lte- è ~bi uso e 
ringrazio t o n or. Gena la, il quale hl!. dimo• 
strato che quando si tratta della verità, 
tutti gli uomini .Jono ugm1li. ,. 

Ro'fa, ·2._8 1mllg,io)884.J . 1 . 
..: · l ~ ' ·• Tuo1an.mo 

• Msnoao SurNI • 

l•'i , , i ~.ot!zie dive'l't!l , , , , 
,i Nèl Consiglio tentit6Tattra siir~ i ll)hìiattl 
·dfiseuésero '.intorno ·lil . prògetto frane'e&o per 
l'alirMUto dei· dazi S!il · bestin•na: · 
- ·Fu cono.irdatn la diohilu'Azi6ne lf~ttta Ìeri 
da 1{!rimaildi alla· Camera. (Vedi resocùnf<n) 

r:.,_, La relazione :sulla spesa straordinRria 
dbt•·enta milroni. suL:bilnncio della marina 
,app,~oyn tu~te le' Qroposte di Brio, 'cous.tata 
ch.e. l .Italta e )a Lepanto costeranno: i 24 
!1}11•,on• e le coraz~ate medte poste nei 1ca11; 
han, da Acton ne costerann.o venti invece. d1 
d10ìnsetté: , · · 

.{.e,aìtre d;1o da,, porsi' in e~ntier~ sono 
rr~ventiv~t~ i? ventidue. milioni; i i ' • i ,.·,, 

- La relnz10ne ufficiale splle souol~ ,,e, 
con?artn~?ll c~~ .e~istò~\> ~2~ ~inpas,i ·/p t 
rt!gl, 79 par~~guitl e. 53o non pareggi:nt , .~!} 
tòutlilà degli nlurini' iiJd'•lrìtti è 1 <li 42 SU! l 
giìwasi· vescdvili ne hanno' 11,355: I liti~! 
sono 320 con 12,754· io~critti, di cu'i 6623 
nei licei r~gi; •SJ:J!.l nei• liéei vcsoovili,,• 919 · 
n~i pareggiati, ì:873 in .quelli .non par~IJ· 
grati. . · , , .1 , • 1 

Vi souo 670 fra; •convitti 'masobiJi·. e so+ 
miullri. i: ,.,.; 

Q•aesti accolgono il , maggior numero di 
convittori;·. .. , ,.. ,,,, 

1 l: ., 1::.' 

;. :cs:~:cu' ,. 
' 'J ,. ' j .' l l,! ' ' . ~ '' i 'J 
::·Milano ..,..'n ·Se6blo :raccogliendo' l'a 
notizia data• dai •·g!ornali,:. <;be' •lo :·scultor!l 
Darzagbi b11 uJti!llaw i 'ba~sJvJi~vi .. del mo, 
pu!~~ot,\1 ... Il N.rpoloqne UJ.· .. .a.; rilevando il 
iles.aeno ·espresso c~~ua. Èersevera.l1sa cha 

'. ' ' : ' '~·: ' '' 'l,: ,. '.' ' 

.J • f · ' . J, · · ' ·''·L · . ' .~ f• ~ •'l . " • ·r, r 
all, A\lstha!. si apri zia: so!lrf\,,:, un. ;.P~norn!J1~. 
immeuso d1· mont1, ù1 ·pmnure, d1 or1zzrmtll. 
A: H' est e. al nord catene non · ·iiiterrotfe di 
montague biancheggianti, all' ov~àt lEi piàrin~ 
re nebbJose, solcate dai ton·enti, af·: su'<f· 
la vasta d1ste~a d<Jl golfo del Quatn!lrO.• E 
dÌl pre~~o Q'.~inè,, Giv1dale, jl c~stello di: Go; 
t'ii' i~;)\ santuario del Monte ,8arit~, quel!~ 
di 1\l,t~rll\ Zeli, e sotto .lo sguardo Il vHlag1 gio 'diMat,•jur che.par adttgiato in Jof\~o 
ad· una vallo, :eppure dom·anda tanto ·cam:-
mino: per arrivarci; · · , 
· .. ilh. ben pr.e.~p, una nebbia 'fitta ci cir~' 

conda iuu.rn adou<lpci tutti, e b~gnando, come 
In. ·pioggill; lir grosse" pietre.· Ci' mettiamo~ 
in u1oto p,,r sentir.l)leno.!!impressione dQI 
freddo, poi ·ci· refocilliamo.' 'Dopo alquanto 
tem11o la n•bbia comincia a cJndens~rsi in· 
nubi eh~ s1 vedono nvanzausi all'altezza dei 
nostri piedi tra lo cime dei .m,0nti vimoi, 

Ci recbiarno quindi a gfrellare un .poco.· 
per-tl<lttoljc~re~a somuiità oilè oi'Jja'coii,.*O' 
ab,ba~.t-.nz~f!Lt,!ca: q rossi mas.si RFZII~fog~9li, :: 
fessi' m., m1lle gUise ·dhe, al d1re il ella nostra. . 
guida, provano la poteo1.a del fulmin61 Ìà soa• ·' 
tenatos1. l,.~ .vegetazione .è ancora , nei suoi 
primordi: 1 qualche' piccolo 'liélipuglio ran~ 
nicchiato tra i s~ss1 · comincia a mandar 

' fuori i gerowgli ; le (ogliuz~e lanugiÒose 
degli .~4èlwrifppuptano,. d,!'l, l!!olo •• ;S,u.!Ja 
cpstl\. nord ~~~ r.n~nte i 'rgh1 . s,trati '9.1 !lllf!l. 
11t.testal'o l altezz,!l ·a c,ui. ci .trovia!JI.O,. , , 

. Intanto' da ··coocienziosi. 'alpinisti ci. (ne• 
cialll,o nu dov~re dì scrivere sopra: ~·n :,~i­
glhìtto i nostri. nomi1 e. di p orlo liotto. Uuo ' 

. dei ,sa,ssi ~d~l1a,'v~tta: .. ùunumeuto d~revole.: 
qua9to d~rerà quel me~chin,o Jl~Zz~tto di . 

1 c,<~<rt~ .. · ... ,. , : . . . .. . , , .· ,.,. 
i 4,1\orch~ 11 :à(lle .~i, fu !!lZil.\~ie~Wori~zopte, 1 
lo spettaoolp dlvouue s~.mpre p,~u (Jittt!r~oJ;, 
era 111 ni1tuxa che si 'pres~u'tava. in unt\'.delltj · 
s~~ rinnif;staziooi PÌÌ! splel)d!de; nell'orridq. 
e ile! b'ellri' dèi suoi m Juti "e delle dÙ~ Y~tll.i, 

, Amm1ram,no t11Ut11 bellllzza, e ~lle.ott,,;·atlor~ .. 
:cbè il.s,•lij pç~s~;a ~cqttilt'e s'q i}U:ell,.' ·clini\ 
, sc•1perta. prendemtnò, ~' ~i'sceod~re. 'A:~ d,ieci 
,ore eravamo a l\l,.t•Jur; ove U:,saàèrdote. 
: IIIJSt.r~. 9?qi(J~gp<), ~i ,~ing~ig ~~l~bfò,l!,i. .\Dessa; 
:a tre ore e n'eZ~f!.,d\IPO ~\\II.,~Jid~t~, 11,bh!'r, 
! st~o.za 9Rpi<~s~. · ~,\tt:~vt~rljo )u .s ... P.aetrll ~l 
i Nutrsoae. L~rMfit er!lV~I,DQ, dJ ~~t~!fDP.,,!I~: 
Ud1ne,., tlltLI ~·!d Jisf.ttt•. <h qt~e,atll w• mq, 

: pa·ov~1 "e1 pq(i)ii.,V ,qc~· ~~a.U' èf:C,dsiòr,;~~a .~ .~ 
:l"' ~aro\\\.~ or~.~~~~ ~·Q~U,I 1\IV~nl~tl\,.' 1 ; .. 

,,,,,, ''''.~ti~!;'::', 



'\~,;:!~.f'R":,Jj.f,.;>~ t'<W~',:''U'f>",;~~~·~"'k\'.~:;;1:~'·r.1 ~·;:;':"J~~';'il\n<,-~~ •'·.'t ;·<;l'tr ·, •:';.-"l'l! ~-"·,~-J.~(p,.."-;r~· ~·; ,.-~\r'"i;·.':.t•~ ~'l~'.'J.,~<,k·Ù·t,· ~ ·, • ~:\,~:·;'f.::~'"';.~-. ··~·\l:- :t'l',:.• ~···•' , •. J ici\ n;•,·:,l-i 1-';. • :\':~::• ::,".~l~· .--,:~t':'";,' .. ~· •• ~,~ ,1 ~ 
' • i • ·· s \:L ' r ±::lf'" t; : :.L , ' 

'at J)eì.&r 'ulii-·lìuntit. .. ,ò1ì.l\' • iiiìliooare'iò · ···•··· ·:o:i::A.:Eil:o sA.d&cr· 
'pnlibiic~quel nion~tme~~o,,dice.:fhd~illl!lde:,.· ,,:-· · · · .J)o,.;04.'J.Giugll0' 
rati ai 1!lnoo i>roy!JOan•• :e G'oncuju e. con un • · · 
tDinaecio•o: cVe~reO.o.t•' ì·.~ :-~' ;, li ! Lt\ P•nteCosle 

'Nella c~losa 'di s .. Spirito ha prloolplo 
la dutozionu al 'S. (Jaore di Gesà. · 

' 
, , •. .Lune,4L2 · 

, 8: Ja~opo Salom •. 
Es~:SO·'" 

~ : Russia Noli!{; ehiMa di s. Spiriti{ la mattinrt 
l · allo ore l O si eauta como di metodo la 

Il grande o.vvonimento di qnestl giorni Messa. e la sern. i vesperi dopo i quali 
;a Pi!!trobur~o è lo s'cior,llorei 'del gh.iaeoh, 'à'lm.piÌrtisee .. l.a benedlzh·ne col Venerabile. 
del Domo Newa che attraversa detta città. 
' Kcoo ·la cerimonia che .ha luogo :ogni 

nn no la prima volta che, sgelato Il Onmt>, · Martedl 9 
:una bare11 può )iberamooto trao~itare da , S. Clotilde .. 
oria riva all'altra. 

Jl•eomliudaote della vicina fortezza di 
San Pietro e. Paolo fa tirare alellnl colpi 
di cannone, io segplto dkehel'lmperatore 
'vhme ad alfaeciaral .al balcone che gutuda 
il: ll,om,•1, le cui ri·'~'· o. 1 ,ponti sono . gre- · 

;mile.·dl popolo. . . .. 
~ . Allora il comandante dPIIa r~rt1•zzu. monta 

. hr tiui:cn; ·a~travereà la N,·w.•, riNnpiendo 
'~n biecbièr d' acqna cb' t'gli Jlresenltl ai· 
.l' lmpemtore,· prounncia0do le sego\)utl 
trlidììtonali' · pliriìle: · 
. •. «'Maestà; ia · prlmav~ra èl Inviti eodrsto 
dono .come St•i(no che il lno~o oscnro in­
verno ci b:1 ullllle la<riati. • 

1 1/lm.per\lt•mi b.uve l' ucqr111 o'ra ri •m piro 
Il blcohl'ero cohno Ili ritnì•l>te d' òro, o~s 
regaln al comand:1ute. · · · 
'·.· Còn Facevasi lino n! tempi di Alo~ài1ndrn 
11, Q~llllldo; fu ue\~essario nccòrgmi che il 
blccb1~ru, un poco per an M n ve va finito 
p,or rrasformars· in uon enorme r.oppa si­
milo'.~ q lieti~ 'degli eroi d'O mero:,. ciò che 
obbligava il sovi'àno. a bère molla acqoa 
Sporéìi ed ÌIIÌIÌIOD.tnre di molto la . SIJWlDll 

çhe occoneva per rièmpiro la tazza. 
, P~1:c•ò all' innnlzameoto. ul. trono di 
·AI•.·Ss(l,ndro Il L si diede Il li prezzq ~i tar,iffa 
a· qu~sto farrioso biccbier d' t1cqna,llssaodo 
H re~.alo ,al,l!l !Oillmu.~.di 20(! rubli .d'oro •. 
1 

- Rilevir.mo dai gioronli esteri lo se-
guenti notizie :. 

Il conte Sltchotln, capo dello stato mag- · 
gi·•re russo; ba eltL,IIorato un progetto, : su­
~und\) il quale· tatto l' esercito russo v or• 
rebba rif~rmato, in modo· cb~ il unelao. 
priueipa!u.di elso diventerebbe la cavalleria. 
', q,iilstiL v~rreLbe portatll àllu.· c)fr" l'IlOr­
me di SQ~,ooo. nomi·ai;, i quali S<lrebhdro> 
armati di ,fuellit e baionetta, e potr~>bbero 
In qualsiasi"'è'io.nlualilà mutarsi io ~olùati 
dj· f;u\ tot·in: ., 
\ In una gnorr.1 coll' An~tria ò .colla Ger·­
mani;çla Rus>ia coi 300,000 uomini di 
e.11valloria sarebbe in grado dì concentrare 
In· pocbi giorni grandi m~ssa di Ilo! dati 
allo f1·ontiere e decidere cosi delle sorti 
dells· guerra. ' . . 
· Il ;pr,ogPtt~. del conte Snchotin desterebbe 

lllllita apprensione in Gurm~nla, ove la. 
cuvap,er;u" non COD\!l cbe 58,000 nomini, 
ed in A'natria, ove. ee no sono appena 
S2,000: 

Francia 

Tolegr~fa.o'o al Moniteur de Rome da.· 
l'ari~i in dat.a 28 cho l~ .Santa ~~dll. no a· 
nòmiriP.r!\" oardiril'li francesi, .n è l '~rbs~imo 
lliilléi~tpr,q; Be il ,govo.ruo ~oq rist~bill.sce i 
tr~ttttll\ÌlD~i".oli~ .al ijolevano corrispondere 
al. cllrdinall~· . . · · . · 

· GerDJ.ania · 

Cose di ,Casa · e Varietà 

Un oaUoe. artl•tlco. La (lremintn ore· 
flcii'Ùì Coùt1 dtJIIa nostra"ciUÌI còntlnua .a 
tener alta la fuu 1 m~ri~··m lo le proa:~c~ia~ · 
tasl coi iUOI stup6rrdi lt vori à cesello. 

. O~gi 11b1Jia:no ptJtnto ammimro un l'ré· 
ziosn .ci\ Ileo d''tlrg~•Jto Juralll, t11stè e~egutt•J 
diii laboratorio Conti par L1 cbtesa urct· 
pret11le di O•lr•lunon~. q,,,~to o.~lic", voro 
CUJIOÌIIVltro 11rt111t eu, Ò lUl\rl. CtlS~IJ;tlll ·<1•1 · 
tilto rtll'liO fOllo st!I<J d·•l rina~o:m:•ntu. li~ 
sottocopp:1. porta oesAilllli tre mud;l~liooi 
r~ppr.:sdn!:tnti il .S •. ()nora dt. G1sù, i' l m· 
lii:ICOI1Ltl1.6 s. G.u!epi•o, e'l è frogiat,ll d•l 
flornmi p11r~ ces~ilat1 ~bo s'rntriÌcciato o 
vunno.a fonnard grazioso ghirlao4oclntorco 
ai moduglioui. 

11. nodo del gamb.J ~n cui poggia il ca­
lice è form tto d;1 tro testo lì no d' n11geli 
lntrammezzat~ da spl~be e grappoli d'uva 
e fiori simb•lli doli' Eocnrislia. 

Il p)ede .ò tutto ad arabeschi condotti 
con gusto e lloitezza inarrivabili. 

Il lavoro sarebbe degno dolle più ia­
signi b<lsiliche e noi et c.ougratoli 1mo coi 
Oordenonesi o con quel Rmo Arciprete i 
qnall volloro nrriccbire In. loro . cb:esa· di 
un si pr~z i oso oggetto d'arte. 

Alla sig.· Anna Conti e ai bravi artefici 
del. suo laboratorio mandiamo il nostr.o 
IJiaaso p"r l' tunore. 'e inleiligtlriza . r.on cui 
prosoguonp ad. esereitnre la l)obilissima. 
11rte del Cellio i sulle tracoie del compianto 
loro mnestro sig. L. Goati cbe Ìll essa cqlaa 
t11nti allori auguruodo che non sinno mai 
por mancar loro appoggio ed incoraggia-
mento. , 

Alle volte, il meglio uooide il 
bene. O i .seri vuao da 'fohuezzo : 

Quelli che sanno ebllero per massima 
r C()usuela di adoptlrare lo stimolo contro il 

t11rdo bne,la frusta contro H cavallo restio 
ed il raod<JIIcr dOotro il (ligro nilino: eppure 
contro tale massima un · nostro proverbio 
qfterma, dàlti al cavallo che tira. E som­

, pre. cosi, .allro (ciò ob~ dovrebbe eRsure 
di diritto, .ed 'altro. è ciò che. anieQo di 
t~tto. ·.l'ròudho)il , fu vero ·v arista seri voodo 
elle l'uoma vivo di· c!)ntr<lddizloni: il Con­
sigli~ muoiei.palo. dl T11lmezzo informi. 

Qnel Ooosiglhi 1 abb~nehè uD. mosaico 
multioolorll, ,da \'.arii , aooj A questa pute 
fo il pi~ diligente dei contorni, è fu. ra· 
risai m~ il oaso; di dover prend~re:deoisloni 
in seconda .eo~vòcuzione. D.1 questo lato 
non gH òcèorril~!I\IO stimoli. EJlpure l'altro 
di ili m~zzo a quel Consiglio sorse ùn 
membro, o. non 'dei più• assidui; e fdo6 la 
aeguuule proposta:· · 
. « Lameutandos'i affJit:1t11 assenza alle' ae-

pollt.e ·· ili\hè ·aequo ·di repeòte lngròlea\e, 
.ed egli .~stretto .. a loroar~ eu l. pUlì. di 
prrma: ed aggiungeva ebe BOlo per no 
caao ingegnoso a'ea egli troiato un merlo 
foraggiante in q noi .pressi, alla . chi eoda 
altaeoò la dichiarazione di impossibilità di 
presenziare lneduta, ed Il merlo I'IIVrebbe 
portata al destino. Ili consigliere B MCII· 
saya tetribllo Infreddatura e non era di· 
.sposto ad aggravarla coll'esporsi per on' 
:ora· d!, viaggio. pedestro sotto un ·tempo 
lndiavohto. A l consigliere C era soprav­
venuto un acuto dolore nlla spio~ dorsal~, 
cbe l' IIVell ridoLt•l come d' un solo pezzo, 
e perdut~ eosi la flesslbi!llà di sehiuna, 
eonf~ssava es3or soperflu11 la propria pro· 
senza al uonslglio noo polondo ivi applan· 
dire Qome di solito alle proposto ell alle 
con.~rl>propo$te. · Il .. consigliere .D ,du:evasi 
inchiodalo io casa per la confeziontt del for- · 
maggio e di ptù nvea la consorte còllo doglie 
dol p~rto. Il oooai~liore E esponeva non 
essergli· rimasto tempo sofllciente per istu· 
diaro gli oggetti da tratlar~i lo Oaosiglto 
ed In eosclunz1 doversi uss3ntare per non 
O~JIÒtsf f,iggtlrmonto u dMe un volo 1noon· 
oulto. Graì òso ~m il naso OCO•Jrso al cou· 
sigliero F il qu••le mcmllutd'J l'asino 11ar 
rec•lrdi al Ctlpo·luogo, l' nsino tmhi?.~lt· 
ritosi J'•.·r piiSil>llllrO nel rva.fo O·IIDIIlii!O 
I'<&Voa di cnlpò l(~LI;&tn 1 term t•tl "r<~si 
f1ll<1 lll<!l6 1111-J llllli<lb<l - il CtHIStl(il~ro 
.no•• ~~~~~~no- IJ~r cut colltl nut•nh•J anHn­
lat~ non !Hit~" s~li~re )Mr nl~uui giorni 1u 
eouliglto. · 

A. ![IIOsto (l noto il presicleute a·ldolora~o 
o ,stOIIII\Cato volse altrove gli occbi e pres~ 
. altri,.fogli, erano le rinunzie. Ohi seri v eva 
t•ssere ristucco di tante ingiu~te eslgonze 
degli ammioislrt.li e non trovnrsi in venm 
di essbre m~eso alla gogna coll'affissione 
del proprio nome al pullblico come oegli­
gent~, mentre avvengono moli vi impreve· 
•loti ·di non (IOter Intervenire al constglio. 
Uo altro 3i protestava di non esser6 di­
sposto a p:tgar~ uu messo il quale riferisle 
ul con$igllo una assenza involontaria. Ua 
terzo Jiucarava la dose ...... 

In . nUora quel prosidl'nte ed i pocbi 
consiglieri intervennLt nou trovandosi io 
onm.ero ldgale p~r deliberare, e por vo­
lendo .che (t nella curiosa sodat11 non fosse 
dal tutto sterile, decisero: questo Consiglio 
anni·. addietro pose alla destra di cb i entra 
06( mnoìcipio UUil lapide in COi SODO re­
gistrati i martiri dol comune: noi faremo 
Il pttjo u collocheremil·aJia sinistra un'altra 
la(Ji~!'• più ventitlrll e (liÙ iwtruttiva. Ilo· 
pìeréino la seuteòza di col11i il qut~le pos· 
s~tlen,do diar.reta salniA, per averla più 
florida rico1se ai medici ed agli speziali, 
e da .. essi in breve ridotto a morirP, dispose 
per t~stameoto che sopra la di lui stlpQJ­
tnra si mettesse una lapide coli' iscrillione 

« StAva bene e per star meglio giaccio qui. » 

Dt.'ma.ni festa dello Statuto suraooo 
p11ssu~e in ti vista le trnpp~ del pr~sidio 

·in Pi~zza d' Armi, alle ore lO ani. 
Ancbe i civici Pompieri vestiti della 

DUGVII divisa saranno P.asaali in rivista 
dom;\UÌ alle ore 8 1t2 dalla Giunta Maai-
cipal6 .in Piazza d' Armi. . 

La Giunta Municipale hÌI disposto che 
nelle primo ore ,del, mattino di domllni 111 
banda ci vi ca 11bbia 11 percorrere suonando 
ltl principali vie dello città. 

Prozra.mma d~i pezzi mnsicall ebe la 
Banda del 4U Jt~gg. F.tnterla eseguirà 
dom:~ui dalle 7 112 alle 9 pom. sotto 111 
Loggia muoioipale. 
l. Uaroia - Umberto .:.. Moroni 
2. ~hzurkil- Jfwqherif.r~,- ·Diaoelii 
3. Sìofooi11 - 8dmimmide :.c;_ ll.us~ioi 
4. l'ot~pourrl , - Fattst ~ · Gan~ol 

.Si ;ha .da Berlino eba n no aoambio di 
l!)ttere 'si dir.e assera avvenuto ·tm il Pilp<l 
e~·l' impertltorli G'llt:llolll!o;.dopli !:1 v:slta 
dul prtil~ipO,' imp~rhlle FtHitl~·lO al Vatiè;luo; 

c dillO por p;ll'te di llliO:Ii COIIRigJlen i da 
·~ qni innanzi i nomi ddi .cousigliori ns· 
c so<ti e che io .. antoeeden'!l:l , alla sedntà 
c noo abbit1110 ~initilh1t•1 l'•l~ieltZ:I, saranno 
« esposli. nl albo municitl•llo -.. 

, 5. Pò\·poutri - Devi1dacy:... D:~II'Argino 

...,.. r':capi d I Centro cred:wo s·tp•re cb~ 
l tra. candidati Muns. CylliK 1W ki, il 
princitJO di· ltarlziwill e 'il cariunico Li· 
kow;k', propo~ti d"l Vatic:ulo (IOr la. s~<le · 
are t vt\Scovilcl di Poso n por la sncot•ssione 
eveut'ualo di S. E. il Oardinitlo Letloeh.,w:;ki 
foroo~ bll,ltatt d~l gòveroo prussiuuo. · 

.A..~s trio.-Ungheria 

Teto'graf;miÌ. in data 28 che la 0<1mera 
dei Signori ila vot11to sooza ùisc11ssiooe il 
disogno 'di legge rolativo alla snotttloaziooe 
della domenica per 'gli operai delle mi" 
n ere. ' · · · 

La .~eu.e Freie Presse si mar11viglia di 
trovare .l~ B·•Plll'esswne. dulia, pregb,ere 
pulllllic.hù nijl d1:~egoo di leg:,:e proposto d~ 
U, ulio ~'orry per 111 rov:sione~ F;isa la con­
aUura como uua· 1\eboluzaa vurao i radicllli. 

' ,, 

Propo~l<l 8Coosiglinta forier,, di mlll'~ior 
DliUiero di 1188 •111.0 .. Il d.l SCOI~pigl\. EldO 
cbe uefla susseo,:tiMite H 1:lntH1. ontro h, stLhl. 
dd Oonsi~!.o i palres patrùte llptnrivaiiO 
l'ari n7ntes in .IJIIr,qite Vilslo. Il Oonsiglio 
riprod~ :eva qu.,lt' e~~··ctto cl\~ dict·~i ros.le 
eompo~to .di .tre goodral·, due caporul!.ed 
un soldilto, compr~~o il tambor'Dtl, Ma. per 

· contrario .sol. buu;:o: d~lla prilaldeaz:l ,vede• 
vansl notu~rosi fogli lvi di fres~o d11posi• 
tati. Il .prosid~nt.e, mentre con pazieuZl ~i\ 
frate !\Spettava l'&r.riv.o de! .consiglieri, an­
davn sbirciando quei fogli e rustava ooo 
im palmo, di ..... sorpre~11 ~~~ IQggere ·nome· 
rose diehilmz:oni di. impossibrltlà di .in·. 
tervcolre, o seccbo e. pereotorie rinliUCie 
dalla Mrila ~~ corJsigliere: · 

li eons.igliero .A..•.p~rle·o· ip·1·1va qqalm.enl.e 
che partito di. usa ed arrivai~ al torrente 
IJ 11' 't dca l di sotlò gli oèohl li& portato il 

Ferimento. A H·JrtPgliaoo si presero 11 
JlU~o•, p•J<' l'nttli motivi, certo F.Litllltti 
Rdrn.Jntlo e Il •l'Sillta G·ovanni. Il F .• :dutti 
SI ebb,1 l' uechio StOI8t• o tutlo amtuileettlo 
e guaribile in · totilpo iuduturmiuato con 
paflColo di p~rderlo. · 

M.ERd'ATI DI UDINE 

, . 30 11\a~Jgiò 1SS4. 

Granaglie 

Grano L. n,-, 12.-, -.- - . ..:.. 
QiulloM . ~ .lV-12.75 13.- ...:..-
Cinquantluo ~~>. 10.!5 11.~- -.- -.-
Segata ~~ 13,\!5 ...:.,.:...:. '-,- -.-
~'agiuoli dal piàoo L. 14.50 • 15 • 16. 16.50. 

• alpliilllli , llU5 -.- -.:.... 

~-·L---~ i:i±s: ' ,,, '• 

Fora,qgi e tiombUIItibili 
Fieno dell'Al~· l q. L. -.- ··- -.­

• • Il • ,. 2.50 2.80 -.-
11! della Ba1sa l ~~o • -.- -.- -....­
• , Il • • 2.50 2.60 ..;_,_ 

Legna (Tagliate L. 2.20 2.S5 f 
(In stanga c 2.-, 2.2!i Compreso 

Carbone (l qualità «. 6.!i0 7 .• - Il dazio 
(Il « ( ··- ··- ( 

Foglia di gel.9o Ila L. 7 a L 8.20 al 
quintale. · 

Le ?IO!'a. si. pagarono da L. 48 a L. 52 il 
mlllo. ' ·. . . 

TELEGRAM:MI 
Parigi SO - Il recente discorso del 

vescovo. ~'reppel .contro~ !'.imperQ, percbè 
qotisto aveva lotrodott~ il eisluma Illi!ltare 
prassiaoo, dest11 sorpresa grando e generale. 

Il vescovo Freppel disse cbe l progjltti 
napoloon ìci ~rano però esagerati e ne ·de· 
rt vò tJUind 1 la sconlltta dulia nazione o la . 
IDÌSI!rlll ùof IJilOSe, 

Vienn:~. 30 - J,' imperatore ba. rice­
vut•l 111lu :.! l'""lertdlillltl il prtuolpti di, 
llul~ar1n 1:. u•JIJUZ<I privatu: 11 eolloquio 
durò olLru 011 q·tarto ti' ora, Al tòct\o i' ar­
CIIIuca lt llvlfa Vl~llò il prinutp;l AlesHn• 
dro e lo in v11ò 11 1Jrauzo al oaSLJIIo di La­
Iumburg. Il prinCìiJD vi si è recato allo 
oru tr~. PJrLirà per Sofia domani allo. 
3.30 pom . 

Parigi 30 - L' arcivosco.vo di Parigi 
diress~ al cloro una 16ttera contro la con• 
versione di ogni bene di prop:lganJa. 

.Parigi SO - Il Temps ba .da Tonisl : 
[ portatod di copons arretrati residenti 

a Livorno invi11rono .a Tnnisi una protestm 
do111andando di assoro pag11ti alla pari o 
no u all' 84 per ce n t o. 

L11 Commissione lln!lnziarla si rluni por 
9
deliborare. · 

Parigi SO - Il Senato approvò con 
160 voli contro 118 l'articoli) priuto elle 
abroga la legge del 1816 che .sopprosso. il' 
divorzio. nel Codice. 

STATO OIV::o:..E 

BOLLETTINO SETT. daU5 al 31 mag. 188<1. 
Nascite 

Nati vivi maschi lO femmine 9 
,. morti • ,. 1 

Esposti ,. - • l 
Totale·N.l!l 

Morti a. domicilio· 

Emma ZanoarioiÌ di Anselmo di giorni 17 · 
- Maria Comino di Girolamo di anni 1 o 
mesi 9 - Emilio M•lBsutti di Pietro di 
mesi 11 - Anastasia Morandini Mideoe fu 
Giovanni d'anni 83 casalinga -:- lt11la Ba-. · 
sile di Pusquale d'anni 18 scolara..:.. Si!lis~ 
mondo Baratti fu EJelberto d'anni. 24 .1ace 
chino - !rene l!'lorid di Pietro d' anni f 

'e .. mesi 9 -. Martina Oairati di Baldassare 
di giorni 5. 

Morti nell'Ospitale civile 

Pietro Sav~roqi' fu Giuseppe d' ann·i .· 70'. 
a~ricoltora --: Giuseppe l::lellan fu Domenico 
d anni 51 agricoltore - Maria Palma Zu~ 
li ani fu Domenico d'anni 17 casalinga -
Elvira Ubon di giorni 19 .,- Maria' Otto-.· 
galli fu Antonio. d'Anni 84 casaJin·ga .. ·:.,.:. . 
F11bio Li usi di Domenico d' anni 4o 11grico,.: 
tore - Gwvanni Urbini di mèsi 2,--: T~~' 
resa Fa 11111 Zurlo fu Gio. Batta d' anni S!i 
Cl\~1\lioga - lsiJoro gau:bll di Luigi d'anni. 
23. agriColtore, · 

llfo~ti nell' Ospitale· Militare 

Luigi Gnidarelli di Antonio d' anni 9l) 
sold. nel 5. ltegg. Oàvallèrill. · · 

. • ,, TOTALE N. H!. 
c{ei quali 4 non appartenenti al Comune di 
Udiue. · · . · 

Eseguirono l' atf<! c.ivile di Matrimo11io 
Vincenzo Sgna~zero·. riÌuratore· con 'Maria 

Franzolini contadina -· Giuseppe Iacob 
sarto COJl Maria Menard1 cawalinga. 

Pubbl.icaHioni e8poste nell'Albo Muniaipale · 
Angelo Peooraro calzolaio con A p gel~ Va-, · 

rii}IO setaiuola - Ricardo Carrara 6orivano 
C!JU Domenica Tolfo sarta - Antonio Mar­
tiocigh falegname con Anna Torussi Oll9a• 
linga. 

1: 
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